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3° se non creda oppor tuno, nell ' indire 
concorsi di tener present i quelli che sono 
stat i approva t i nei concorsi precedent i . 

« Rocco, Bosco-Lucarell i , Rodino». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministri del tesoro e dell' is truzione pub-
blica, per sapere se - di f ron te anche al 
f a t t o che le assegnazioni ai comuni sul 
fondo dei 240 milioni per la costruzione di 
nuovi edifici scolastici negli anni 1914-21 
si sono in gran pa r t e accumula te per impos-
sibilità di esecuzione nel t empo di guerra, e 
oggi cont inuano a r imanere giacenti per 
l ' insufficienza di f ron te al mol t ip l ica to co-
sto dei medesimi edifici - in tendano ai più 
presto esaudire le richieste delle popola-
zioni lavoratr ic i che da lunghi anni aspet-
t ano la casa della scuola, disponendo : 

a) la integrazione di t u t t a la somma 
necessaria ai prezzi odierni per 1 p roge t t i 
già app rova t i e assegnat i ; 

b) lo s tanz iamento di al t r i fondi per 
gli a l t r i proget t i già app rova t i , ma senza 
assegnazione di fondo e per quelli nuovi 
che ancora si manifes t ino necessari. 

« Mat teo t t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i del tesoro e dell ' istruzione pubbli-
ca, per sapere sa e quali fondi in t endano 
met tere a disposizione delle Amministra-
zioni provinciali scolastiche per la i s t i tu -
zione di t a n t e nuove scuole elementar i per-
manent i o provvisorie, quan te occorrono a 
togliere di mezzo le a t tua l i classi a orario 
sdoppiato o comunque r idot to , e le abbi-
na te o uniche rurali , r iordinate o a l ternate , 
in modo che mai almeno ad alcun inse-
gnante siano af f ida t i più di 50 alunni. E 
quali disposizioni in tendano dare per una 
sollecita definizione locale e centrale dei 
concorsi e rimborsi di S ta to , e quindi dei 
conti, per potere util izzare gli avanzi . 

« Mat teo t t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del tesoro, per sapere se, in a t tesa 
della presentazione e del l ' approvazione di 
un nuovo disegno di legge per il miglio-
ramento economico ai pensionati , non creda 
doveroso concedere ai medesimi un anti-
cipo onde sollevarli dalle disagiate condi-
zioni in cui essi si t rovano , « Pagella ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' interno, sui f a t t i di Trebisacce. 

« Falbo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
i presidente del Consiglio dei ministri , mini-
j stro del l ' interno, sui dolorosi f a t t i d ' Iseo 
I sull 'Jonio. 

« Lombard i Nicola ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

Governo, per sapere se in tenda r imandare 
la sessione ordinaria dei Consigli provincia-
li i nde t t a per lunedì. 

« Pestalozza ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda oppor tuno di in tervenire nuova-
mente ed urgentemente presso quelle azien-
de t r amvia r i e che, a differenza di al tre , 
non intendono revocare i l icenziamenti ef-

i f e t t ua t i , c reando così una grave e palese 
ingiustizia. 

« Rocco, Lanzara , Rodino, Fa r ina , 
Vacca, Camera Salvatore , Bosco-
Lucarell i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, e il ministro dei lavori 
pubblici, per conoscere quale azione ab-
biano spiegato o in tendano spiegare nei ri-
guardi delle Società esercenti le ferrovie 
secondarie che non hanno riammesso il loro 
personale. 

« Dona t i Pio ». 
« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, sui prov-
vedimenti decisivi che in tenda, con la ne-
cessaria sollecitudine, ado t t a re perchè sia, 
alla fine, decre ta ta la sempre promessa -
e sempre invano a t tesa - costruzione, in 
Salerno, di un apposi to edificio ove ab-
biano unica ed idonea sede gli uffici delle 
poste , dei telegrafi e dei telefoni : non solo 
per promuovere una razionale sistemazione, 
dei par t icolar i servizi, più economica per lo 
S ta to e meglio r ispondente ai bisogni dei 
c i t tadini u t e n t i ; ma anche per res t i tuire , 
nella det ta c i t tà , ad uso di abi tazione, 
molte case, che, quivi cedute all 'Ammini-
strazione governat iva , a prezzi più alt i dei 
correnti e a condizioni più vantaggiose 
delle normali , non pure tu rbano artificial-
mente il mercato dei fitti ma assott igliano 
notevolmente la scarsa disponibil i tà della 
offerta - già, di per sè, non aumentabi le 
in misura congrua - di f ron te al progres-
sivo quasi vert iginoso crescere della do-
manda , rendendo più acute e più aspre le 


